
 

TESORI IN COMUNE 

 

La rete dei comuni da scoprire giocando 

Cacce al tesoro dal vivo, territori autentici, turismo lento e impatto locale. 

 

COMUNITÀ 

persone al centro 

TERRITORI 

radici e bellezza 

CULTURA 

storie da scoprire 

FUTURO 

esploriamo insieme 

 

  



 

GENESI 

COME NASCE TIC 

 

 

TIC nasce dall’amore per i viaggi fatti di luoghi, persone, 
storie, cibi autentici e scoperte inattese. 

Nasce anche da una situazione comune: arrivi in un posto 
nuovo, vorresti capirlo davvero, ma non sai da dove iniziare. In 
famiglia, ciò che incuriosisce un adulto non sempre coinvolge 
bambini e ragazzi; una visita rischia di diventare una 
spiegazione da subire, invece di un’esperienza da vivere. 

TIC trasforma la domanda “che facciamo oggi?” in una 
piccola avventura: scegli un comune, segui un percorso, 
giochi e scopri ciò che normalmente resta nascosto. 

 

  



 

SCENARIO 

PERCHÉ ORA 

 

 

Il turismo sta cercando nuove direzioni: luoghi meno 
congestionati, esperienze più autentiche, tempi più lenti e 
maggior contatto con le comunità locali. 

In Italia il patrimonio non manca. Molto spesso è già lì, nei 
piccoli e medi comuni. Il punto è renderlo più visibile, facile 
da scegliere e bello da vivere. 

TIC intercetta questa tendenza e la trasforma in esperienza: 
comuni giocabili, percorsi chiari, contenuti vivi e una rete 
riconoscibile nel tempo. 

 

90,4% 

degli arrivi turistici è concentrato nel primo 20% dei comuni italiani 

96,1% 

dei comuni italiani ha meno di 30.000 abitanti e ospita oltre metà della popolazione 

64%+ 

di molti attrattori culturali e turistici si trova nei piccoli comuni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonti di scenario: TEHA Group, Osservatorio sul turismo diffuso in Italia, Executive Summary, maggio 2026; Rome Business School Research Center, Italia oltre l’overtourism: il turismo di prossimità ridisegna le nuove mete 
del 2026. 
  



 

ESPERIENZA 

COME FUNZIONA 

 

 

 

L’utente apre l’app, sceglie un comune sulla mappa o un evento in calendario, seleziona il 
percorso e parte. I filoni sono quattro: Urbano, Campagna, Montagna e Parchi, Mare. 

Ogni percorso ha livelli diversi per età e interessi. La stessa località può essere vissuta da 
bambini, ragazzi, classi, famiglie, adulti e viaggiatori senza fretta, con focus diversi: storia, 
natura, gusto, eventi o curiosità locali. 

Non è una gara a tempo. Si cammina, si osserva, si risponde a indizi, si sbloccano tappe e si 
guadagnano punti. Non vince chi corre: vince chi scopre. 

Scegli. Esplora. Rispondi agli indizi. Guadagna punti e bonus. 
 

  



 

RETE TERRITORIALE 

COME ADERISCE UN COMUNE 

 

 

TIC lavora con comuni che vogliono essere parte attiva del progetto. 
L’accordo non è solo formale: il comune si impegna a coinvolgere 
scuole locali, pro loco e operatori del territorio, e a portare avanti 
progetti di miglioramento della propria attrattività. 

I comuni vengono scelti anche in base a caratteristiche concrete: 
dimensione adeguata, presenza di luoghi visitabili, collegamenti, 
servizi, offerta locale, sagre o eventi annuali capaci di dare vita al 
percorso. 

L’obiettivo è creare una rete collaborativa: ogni comune mantiene la 
propria identità, ma entra in un sistema di percorsi, tappe, contenuti, 
dati e qualità. 

 

1. ACCORDO 
TIC e Comune definiscono impegni, referenti e obiettivi locali. 

2. COINVOLGIMENTO 
Scuole, pro loco e comunità contribuiscono a storie e contenuti. 

3. TAPPE VIVE 
Gli esercenti interessati entrano nel percorso come punti di esperienza. 

4. EVENTI 
Durante sagre e iniziative locali, la caccia assegna punti extra. 

 

  



 

CONTENUTI LOCALI 

LE SCUOLE RACCONTANO IL TERRITORIO 

 

 

Le classi dei comuni coinvolti contribuiscono alla creazione dei 
contenuti. Con gli insegnanti, gli studenti escono sul territorio, 
osservano, raccolgono storie, fotografano dettagli, recuperano leggende 
e parlano con chi conosce davvero il posto. 

I materiali vengono caricati sul portale TIC e diventano indizi, domande, 
micro-storie, immagini, suoni e tappe della caccia al tesoro. La 
tecnologia e l’AI aiutano a organizzare e adattare i contenuti, ma 
l’autenticità arriva dalla comunità. 

Così i ragazzi non studiano il loro territorio solo sui libri: lo esplorano, lo 
interpretano e lo raccontano ad altri ragazzi, famiglie e visitatori. 

DAL TERRITORIO ALL’APP 

• Osservare il luogo 

• Raccogliere storie e curiosità 

• Caricare materiali sul portale 

• Trasformarli in tappe e indizi 

Educazione civica concreta: conoscere ciò che si vive ogni 
giorno e imparare a valorizzarlo. 

  



 

GITE DI CLASSE 

SCOPRIRE IN MODO SICURO E ATTIVO 

 

 

TIC ha anche un’area pensata per le scuole che vogliono organizzare 
una gita di classe. In questo caso la scuola non crea i contenuti: usa 
una caccia al tesoro per visitare un comune in modo più guidato, 
coinvolgente e ordinato. 

Gli insegnanti trovano percorsi già strutturati, livelli adatti all’età, tempi 
chiari e una logica di visita che tiene unito il gruppo. La classe non resta 
passiva: cammina, osserva, risponde, discute e collabora. 

L’esperienza prevede tariffe dedicate per la caccia al tesoro, contatti 
con strutture e attività locali, e percorsi collegati a storia, natura, 
enogastronomia o eventi. 

DUE RUOLI DISTINTI 

Scuole dei comuni aderenti 

Contribuiscono a generare storie, indizi e contenuti locali. 

Scuole in gita 

Usano TIC per scoprire un territorio in sicurezza, divertendosi. 

  



 

VITA LOCALE 

SAPORI, STORIE, BOTTEGHE 

 

 

 

TIC non porta solo davanti ai monumenti. Porta dentro la vita del 
comune. 

Le pro loco, gli uffici turistici, le associazioni e le attività locali 
aiutano a far emergere tradizioni, ricette, eventi, storie 
tramandate e dettagli che spesso non compaiono nelle guide. 

Gli esercenti interessati diventano tappe della caccia al tesoro: 
accolgono i giocatori, fanno conoscere prodotti e servizi, e 
misurano le interazioni generate dal percorso. 

Il gusto è centrale: in Italia un territorio si capisce anche 
assaggiandolo. 

  



 

GAMING 

PUNTI, SFIDE, PREMI 

 

 

La parte gaming rende la visita più viva e dà voglia di tornare. 

I punti si accumulano tra comuni diversi, alimentano classifiche e 
sfide tra amici, famiglie, gruppi e classi. Ogni percorso completato fa 
crescere il profilo del giocatore. 

Durante sagre, fiere, iniziative locali o tappe speciali, la caccia al 
tesoro assegna bonus aggiuntivi. Il calendario eventi diventa quindi un 
motivo in più per scegliere quando visitare un comune. 

Ogni anno TIC premia i giocatori più attivi e i comuni più virtuosi: quelli 
che aggiornano i percorsi, coinvolgono la comunità e portano avanti 
progetti concreti di miglioramento locale. 

 

  



 

MISURAZIONE 

DATI PER MIGLIORARE 

 

 

 

TIC raccoglie dati dalle visite e li condivide con i comuni in forma 
aggregata e leggibile. 

I comuni vedono quali tappe funzionano, quali eventi attirano, quali 
percorsi vengono completati, in quali periodi si muovono le persone e 
quali attività locali generano più interazioni. 

Questi dati aiutano a migliorare accoglienza, comunicazione, 
segnaletica, calendario eventi e qualità dei percorsi. 

TIC non porta soltanto visitatori: aiuta i comuni a capirsi meglio e a 
crescere meglio. 

  



 

LA PROMESSA 

LA RETE DEI COMUNI DA SCOPRIRE GIOCANDO 

 

 

TIC vuole far venire voglia di entrare nei comuni italiani, non solo 
passarci vicino. 

Per chi gioca è una scoperta. Per i ragazzi è un modo nuovo di 
conoscere il proprio territorio. Per le scuole è una gita più attiva. 
Per i comuni è uno strumento per raccontarsi e migliorare. Per le 
attività locali è un’occasione per farsi trovare nel momento 
giusto. 

Una visita diventa gioco. Il gioco diventa attenzione. L’attenzione 
diventa valore per il territorio. 

TIC - Tesori in Comune 

La rete dei comuni da scoprire giocando.  

 


